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● Arcelli: «Quotidianamente ognuno di noi effettua cento atti tra controlli, 
telefonate, telemedicina. E riserva sempre spazi per le urgenze» POLLASTRI a pagina 11

SANITÀ  IL PRESIDENTE DEL SINDACATO SNAMI CONFUTA LA TESI DI PS E CAU INTASATI PER I TEMPI DI ATTESA DEGLI APPUNTAMENTI  

Lo sforzo dei medici di base   
«Ventimila visite al giorno» ●  Il Frecciarossa 9330 manterrà le fermate 

di Piacenza, così come quelle di Parma e Mo-
dena. Dopo mesi di incertezze, allarmi e po-
lemiche, arriva la parola che pendolari e am-
ministratori locali aspettavano: continuità. 
A metterla nero su bianco è il ministro pia-
centino Tommaso Foti al termine di un in-
contro con l’amministratore delegato di Tre-
nitalia Gianpiero Strisciuglio. «Mi è stato con-
fermato che, pur in presenza di una fase di 
sperimentazione destinata a concludersi nel 
prossimo mese di giugno, il servizio conti-
nuerà a essere garantito anche successiva-
mente a tale termine» ha detto Foti. Un pas-
saggio tutt’altro che scontato. Fino a poche 
settimane fa, il destino del treno 9330 sem-
brava appeso a un filo.  POLLASTRI a pagina 10

MOBILITÀ  L’ANNUNCIO DEL MINISTRO  

Foti: il Frecciarossa 
delle 19,50 da Roma 
non sarà cancellato

● Sarà l’architetto Lucilla Meneghelli, segreta-
ria del Pd di Fiorenzuola, a candidarsi sindaca 
per la tornata elettorale del 2027? Ancora non si 
sbilancia. «È presto», dice, con un sorriso. «No 
comment». Intanto però un gruppo di lavoro c’è, 
e appare ben preparato e consapevole, tanto da 
incassare i complimenti dell’ex ministro, attua-
le deputato, Roberto Speranza e da coinvolgere 
una numerosa e attenta platea all’auditorium 
San Giovanni. La “visione futura” del Pd fioren-
zuolano è chiara, basata su cinque linee d’azio-
ne  che vogliono «ricucire la città, i suoi luoghi e 
servizi, la comunità. Creare una rete di connes-
sioni e di dialogo per rilanciare una città in de-
clino», dice Meneghelli. PADERNI  a pagina 31

FIORENZUOLA  CONVEGNO CON EX MINISTRO 

È già campagna 
elettorale: il Pd 
lancia la sfida 2027

LA CURIOSITÀ IL FRUTTO SETTEMBRINO NEI GIORNI DELLA MERLA A CASTELSANGIOVANNI 

Fichi a gennaio  
il “miracolo”  
del clima pazzo
● A notarli è stato il ricercatore 
Antonio Zucconi. «Una pianta che 
sta lavorando, è in piena attività. 
Ormai non si finisce più di stupirsi»  
MILANI a pagina 23 

● Grande curiosità, bandiere, striscioni 
e cori, per la squadra di Chivu ospite da 
ieri sera al Grande Albergo Roma in vi-
sta della trasferta di oggi pomeriggio (ore 
18) allo Stadio “Zini” contro la Cremo-
nese. 
  SERVIZIO E FOTO a  pagina 49

AL GRANDE ALBERGO ROMA 
L’Inter a Piacenza 
scatena duecento 
tifosi nerazzurri

●  Leo Fornaroli, campione del mondo 
di Formula 2 - atleta dell’anno - e il Ten-
nis Club Borgotrebbia, promosso in se-
rie A, ma anche tanti altri protagonisti 
dello sport piacentino sono stati premia-
ti ieri in Fondazione dal Coni .  
  FARAVELLI a pagina 56 e 57

IN FONDAZIONE  
Il Coni premia 
i protagonisti 
del nostro sport

● Vince la Coppa Italia regionale e va alla fase nazionale VILLAGGI alle pag. 50-51 

Nibbiano, che impresa: Spal battuta

«Al primo schiaffo via» 
Red Flags a Telelibertà 
● Stasera la trasmissione dedicata alla 
prevenzione della violenza di genere a pagina 12

Premio Cat, duecento 
recensioni da tutta Italia 
●Edizione dedicata allo sport narrato dal grande 
schermo. Premiazione alle Rotative PRATI alle pag.  44-45

PORTFOLIO  SPRINGSTEEN CONTRO TRUMP E METAFORA AL CINEMA 

Minneapolis, la voce di Bruce 
e l’horror che racconta gli Usa
● Amarcord sportivo su Vastola e la parola 
della settimana è bibliosmia Alle pagine 33-40

 CARPANETO  VIOLENZA IERI POMERIGGIO NEI GIARDINI. IL DRAMMATICO RACCONTO DI UN TESTIMONE 

Pestato al parco a calci e pugni 
solo per aver difeso un bambino
● Aggressori (giovanissimi) in fuga. «C’era tanta gente ma nessuno ha mosso un dito 
per soccorrere quell’uomo. E chi vuole rischiare una coltellata?» MALACALZA  a pagina 32  

ALLA VEGGIOLETTA  FOTOGRAFA IN MACCHINA, L’ANIMALE A POCHI METRI 

Inedito faccia a faccia  
col lupo in via Einaudi
●Chiara Gambino: «È stata un’emozione incredibile, non aveva 
paura, mi fissava e avanzava incuriosito» CHIAVARINI  a pagina 16
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Incredibile ma vero 
la Spal si inchina  
di fronte al Nibbiano

ARS ET LABOR FERRARA  0 
NIBBIANO&VALTIDONE  1 

RETI: Grasso al 43’ s.t. 
ARS ET LABOR: Giacomel, Mambelli, 
Mazzali, Mazza (44’ st Stoskovic), Car-
bonaro (18’ st Prezzabile), Moretti (23’ 
st Piccioni), Ricci (29’ st Malivojevic), Se-
nigagliesi, Dall’Ara, Cozzari (36’ st Baraz-
zetta), Casella. (Luciani, Chazarreta, Oc-
chi, Alcalde). All. Parlato. 
NIBBIANO&VALTIDONE: Serena, Tam-
bussi, Setti (26’ st Vecchi), Alcibiade, Fo-
gliazza, Ababio, Minasola (10’ st Carra-
sco), Jakimovski, Grasso, Lancellotti, Pi-
scicelli (10’ st Boccenti). (Guerci, Iasoni, 
Ranelli, Bassoli, Spaviero, Boix Garcia). 
All. Rastelli. 
ARBITRO: Delucca di Bologna (Tempo-
rin-Vitali). IV° uomo: Stano. 
NOTE: campo in pessime condizioni. 
Spettatori 1.500 circa. Ammoniti Mina-
sola, Carbonaro, Setti, Ababio, Alcibia-
de e Prezzabile. Recupero 0-6’. 

Marco Villaggi 

CORREGGIO (REGGIO EMILIA) 
●  Dominante nella ripresa dopo 
una prima frazione meno convin-
cente del solito, il Nibbiano&Val-
tidone la spunta anche sulla coria-
cea Ars et Labor Ferrara, metten-
do in bacheca la seconda Coppa 
Italia di stampo regionale in virtù 
dell’inzuccata vincente di bomber 

Grasso, negli istanti finali. Nel tri-
pudio dei tanti sostenitori bian-
cazzurri, dotati di bandierine, ar-
rivati a Correggio con tre pullman 
e diverse auto private, quale ulte-
riore segnale della crescente pas-
sione verso la realtà del presiden-
te Valter Alberici.  

Cucinata a fuoco lento 
Bissato il successo di quattro anni 
fa, allora a spese del Rolo, con con-
seguente accesso al tabellone na-
zionale. Prossima avversaria agli 
ottavi, con doppia sfida tra anda-
ta e ritorno, la Sangiovannese. Nib-
bianostavolta tanto più orgoglio-
so per essersi preso lo scalpo di 
una nobile decaduta, ben più bla-
sonata, quale la Spal, che ha di fat-
to cucinato a fuoco lento facendo-
la sfogare sino all’intervallo per poi 
prendere progressivamente cam-
po e predominio, sino a piazzare 
il guizzo decisivo col suo attaccan-
te più prolifico (già hombre del 
partido nella precedente finale 

vinta, ndc), imbeccato alla perfe-
zione da uno dei subentrati a gio-
chi in corso (cambi tutti azzecca-
ti), ossia Boccenti. Niente da ecce-
pire sul successo di Jakimovski e 
soci, fermo restando l’onore delle 
armi alla squadra di Parlato. 

Parlato cambia subito 
Nibbiano privo di Hasanaj (noia 
muscolare) e disegnato col 4-3-1-
2, con Tambussi, Alcibiade, Fo-
gliazza e Setti sulla linea arretrata, 
Piscicelli, Jakimovski ed Ababio a 
centrocampo, poi Lancellotti alle 
spalle di Grasso e Minasola. 
Dall’altra parte mister Parlato op-
ta per un 3-5-2 che è immediata 
novità tattica dopo l’esonero di mi-
ster Di Benedetto. 
Le prime due conclusioni sono di 
marca estense, tra un destro da 
fuori di Cozzari arginato in tuffo da 
Serena ed un colpo di testa, alto, di 
Moretti. 

Il terreno non aiuta 
Poco prima del 10’, su lancio dalle 
retrovie, altra minaccia per la 
squadra di Rastelli, con Moretti 
che spara a lato da buona posizio-
ne. Fuori bersaglio (13’) anche la 
prima conclusione del Nibbiano, 
cioè un tiro da fuori di Tambussi. 
Partenza peraltro contratta da par-
te di Jakimovski e compagni, ca-
ratterizzata da banali errori tecni-

ci, provocati anche dalle condizio-
ni pessime del terreno di gioco. 
L’Ars et Labor è più determinata e 
al 25’ si fa ancora insidiosa con de-
stro di Carbonaro che si perde a la-
to. Alla mezz’ora, tuttavia, buona 
chance per Grasso liberato da un 
liscio di Dall’Ara, ma il centravan-
ti si fa recuperare ed intercettare lo 
sparo. Poco oltre Moretti si libera 
abilmente di Fogliazza ma conclu-
de debolmente tra le braccia di Se-
rena. Poco prima dell’intervallo la 
palla buona per il vantaggio è sul 
mancino di Piscicelli, liberato al li-
mite da sponda aerea di Grasso, 
ma lo sparo è alto. Si va a bere il the 
caldo sul nulla di fatto. Meglio la 
squadra di Parlato nei primi 45’, pa-
recchio aggressiva e che non sem-
bra certo in crisi. 

Cambio di registro 
In avvio di ripresa angolo veleno-
so di Minasola smanacciato con 
affanno da Giacomel; poi dentro 
Carrasco e Boccenti e su cross dal-
la mancina Ababio inzucca a lato 
da buona posizione. Poco più in là 
bel destro da fuori di Lancellotti 
che impegna Giacomel alla devia-
zione in angolo. In seguito c’è spa-
zio per Vecchi e Carrasco chiama 
alla respinta a pugni chiusi l’estre-
mo estense. A lato, poco oltre, un 
destro a giro di Grasso. Ripresa col 
Nibbiano costantemente al co-
mando delle operazioni e che, fa-
talmente, passa al 43’, quando il 
neo entrato Boccenti fila via sulla 
destra e poi mette in mezzo un 
cross al bacio per il colpo di testa 
vincente di Grasso.  
Apoteosi in campo ed in tribuna, 
mentre dalla gradinata spallina si 
sparano mortaretti e si accendo-
no fumogeni. I 6’ di recupero so-
no solo il preludio alla grande e 
meritata festa del Nibbiano&Val-
tidone.

1500 
Circa gli spettatori 
che hanno assistito 
dalla tribuna del Bre

BOMBER GRASSO METTE 
LA FIRMA SULLO STORICO 
SUCCESSO A 3’ DALLA FINE

●  E’ giustamente festa grande sul-
la sponda piacentina per la secon-
da Coppa Italia, pur di stampo re-
gionale, che dirigenti, staff e gio-
catori accarezzano e che è pronta 

per fare bella vista nella bacheca 
del club biancazzurro. Più in là ini-
zierà la nuova sfida al tabellone 
nazionale, ma nel frattempo, le-
gittimamente, bomber Domeni-
co Grasso si gode il momento. Già 
nella prima conquista del trofeo 
in questione l’aveva fatta da prin-
cipale protagonista firmando ad-
dirittura un poker nel 5-0 contro 
il Rolo e con la Spal ha ribadito la 
sua confidenza coi gol pesanti.  

Quanto ne va orgoglioso? 
«Davvero tanto, per me, la squa-
dra e tutto il nostro ambiente, so-
stenitori compresi – esclama il 
centravanti -. Evidentemente an-
che un segno del destino che mi 
vuole risolutivo in questi atti fina-
li». 
«Questo successo – aggiunge – mi 
rende molto felice. Al di là del pre-
stigio per un’avversaria tanto bla-
sonata, direi che lo abbiamo me-
ritato appieno, oltre a ripagarci 
della beffarda sconfitta nella pre-
cedente finale col Gambettola. 
Siamo stati bravi. Il gol? Certo gran 
parte del merito va al preciso cross 
di Boccenti; anzi gliel’ho detto che 
è quasi interamente suo». 
Tutti raggianti i protagonisti valti-
donesi, col difensore Leonardo 
Tambussi che non dimentica di 
concedere l’onore delle armi agli 
avversari. 

«Vittoria meritata  
nel secondo tempo  
Un successo storico» 

LE INTERVISTE GRASSO, TAMBUSSI E VALTER ALBERICI

MOLTO EMOZIONATO 
IL PRESIDENTE, IL BOMBER: 
«IL MERITO PER IL MIO GOL  
È TUTTO DI BOCCENTI»

«Motivo di soddisfazione in più 
per noi il fatto di averla spuntata 
su una squadra di gran calibro, ol-
tre che di ben più alto blasone. Ini-
zialmente ci hanno messo in dif-
ficoltà, ma dopo avergli preso le 
giuste misure abbiamo preso il 
deciso sopravvento, trovando il 
meritato colpo vincente nel mo-
mento più opportuno”. 

Emozione Alberici 
Visibilmente emozionati e gioio-
si tanto il presidente, Valter Albe-
rici quanto il figlio, Filippo. «Ab-
biamo vinto meritatamente – sot-
tolinea il massimo dirigente -, spe-
cie in virtù di un ottimo secondo 
tempo. Nella prima parte della ga-
ra non eravamo stati altrettanto 
brillanti, ma pure per merito di 
un’avversaria di gran calibro. Al-
tra grande soddisfazione, se non 
successo storico per il club». vill

Scatto di gruppo 
per il 
NIbbiano&Valti-
done fresco di 
trionfo grazie al 
gol di Domenico 
Grasso (foto 
sotto) a 3’ dalla 
fine della gara 
__FOTO CAVALLI

Il capitano Jakivmovski, il presidente Alberici e bomber Grasso

Calcio / Eccellenza - Finale fase regionale di Coppa Italia 
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Tutta la grinta di Jakimovski, a destra Fogliazza

L’abbraccio collettivo del Nibbiano&Valtidone di fronte alla tribuna gremita di spettatori

«La felicità di tutto  
il gruppo e del club  
la gioia più grande»

●  Dopo campionato e Supercop-
pa vinte alla guida del Borgo San 
Donnino, ecco il primo trofeo a 
gratificarne lo stato di servizio 
sulla panchina del Nibbia-
no&Valtidone, oltre ad imprezio-
sirne il curriculum. Mister Luca 
Rastelli è come sempre molto mi-
surato, anche quando si tratta di 
commentare una grand evittoria: 
«Soffro molto di più e sono parti-
colarmente amareggiato in caso 
di sconfitta, mentre non riesco a 
godermi più di tanto il dolce sa-
pore della vittoria, col pensiero 
che già corre alle prossime sfide». 
«Piuttosto mi fa molto piacere – 
aggiunge – leggere negli occhi la 
grande soddisfazione del presi-
dente, di tutti i dirigenti e colla-
boratori, del mio staff e dei gioca-
tori, quest’ultimi nuovamente 
encomiabili nell’interpretazione 
della gara contro un’avversaria 
senza dubbio molto forte». 

Siete riusciti a tenere a bada la 
squadra di Parlato, nonostante 
un primo tempo giocato per lo più 
sottotono; perché quell’inizio?  
«Mi assumo tutte le responsabi-
lità per la prima parte della pri-
ma frazione che abbiamo gioca-
to in maniera contratta – spiega il 
mister biancazzurro -. L’assetto 
dell’avversaria mi ha preso in 
controtempo e sorpreso, tanto 

che ai miei avevo dato ben altre 
indicazioni e coordinate. Effet-
tuate le dovute e opportune cor-
rezioni la squadra si è sistemata 
per il meglio iniziando a far vale-
re più predominio già prima del 
riposo». 

E poi? 
«Dopo l’intervallo abbiamo as-
sunto il sopravvento, chiamando 
ripetutamente in causa il loro 
portiere, ma senza trovare la chia-
ve giusta per passare. Col trascor-
rere dei minuti era poi ovvio che 
subentrasse un po’ di timore nel-
lo scoprirsi in maniera eccessiva, 
col rischio di farsi del male sul più 
bello. E qui i ragazzi sono stati ec-
cezionali per spirito e coraggio, 
credendoci e continuando a 
spingere forte sino a trovare il me-
ritato gol del successo». 

Con gran rifinitura del subentra-

to Boccenti per l’ennesimo sigillo 
di bomber Grasso; cosa aggiunge-
re nel merito? 
«Che Grasso sa sempre farsi tro-
vare al posto giusto nel momen-
to giusto e non per niente è un si-
gnor cannoniere, che io sono 
molto felice di allenare. Quanto 
a Boccenti è normale che non 
l’abbia presa bene l’esclusione 
dall’undici titolare, come è nor-
male da parte mia ricorrere ad un 
po’ di rotazione in base al mo-
mento di forma dei singoli inter-
preti. Da subentrato ha fatto mol-
to bene e magari sarà così anche 
alla prossima gara. L’importante 
è sapersi calare al meglio nella 
parte quando si viene chiamati in 
causa». 

Tante gare ravvicinate  a brevissi-
mo: un problema in più o il contra-
rio? 
«Direi proprio il contrario – os-
serva, sorridendo, il tecnico -, vi-
sto che limitando nel contempo 
al minimo le sedute di allena-
mento avrò meno occasioni per 
fare danni...Battute a parte – chio-
sa abbracciando il portiere tito-
lare in campionato, Paolo Guer-
ci – ho a disposizione una rosa 
ampia e di uomini veri, con alti 
valori tecnici e morali, il che mi 
lascia tranquillo circa il fatto che 
sapremo farci trovare pronti ne-
gli appuntamenti ravvicinati sui 
due fronti. Bello poi proseguire 
l’avventura in Coppa, potendoci 
misurare con altre forti realtà fuo-
ri regione». 

_Marco Villaggi

IL TECNICO HA CERCATO 
DI MASCHERARE LA 
GRANDE GIOIA: «A VOLTE 
NON MI GODO I SUCCESSI»

L’INTERVISTA LUCA RASTELLI / ALLENATORE DEL NIBBIANO

6,5 SERENA:  Non troppo 
preciso negli appoggi coi 

piedi ma quel che conta è che 
para il parabile. 

7 TAMBUSSI: Come il resto 
della squadra parte in sordi-

na poi cresce in maniera espo-
nenziale, difendendo bene e 
avviando diverse manovre. 

6 SETTI:  Non è particolarmen-
te ispirato ma se la cava in 

maniera disciplinata ed accorta. 
(26’ st 6,5 Vecchi). 

7,5 ALCIBIADE: Puntuale ed 
elegante in più chiusure 

e pazienza se per una volta 
eccelle solo in fase difensiva. 

6,5 FOGLIAZZA: Molto 
meglio e insuperabile 

nella ripresa, in precedenza soffre 
un buon cliente quale Moretti. 

6,5 ABABIO: In chiaroscuro 
la prima parte di gara, 

poi giganteggia in mezzo al 
campo quando tuttavia fallisce 
una buona opportunità aerea. 

6 MINASOLA: Pochi spunti 
degni di nota, ma si dà un 

gran daffare. (10’ st 6,5 Carrasco). 

7 JAKIMOVSKI: Sempre solido e 
stavolta anche capitano-tra-

scinatore. 

7 GRASSO: Mai pensare che 
non sia la sua giornata; 

Boccenti, vero, gli offre un assist 
d’oro ma lui, da bomber vero 
quale è, è pronto a colpire e a 
risolvere la contesa. 

6,5 LANCELLOTTI: Prova 
frizzante davanti, tra gli 

altri, ai suoi giovanissimi allievi-
fans. 

6 PISCICELLI: Gli riesce poco e 
fallisce una buona opportu-

nità, ma non demerita. (10’ st 6,5 
Boccenti). 

7 MISTER RASTELLI: 
Determinanti le giuste corre-

zioni in corso d’opera col premio 
personale della prima Coppa 
regionale.

PAGELLE di Marco Villaggi

I due mister: l’ex Piacenza Carmine Parlato e, a destra, Luca Rastelli

Filippo Boccenti ha appena scoccato il cross per il gol di Grasso

Gara poco spettacolare 
Agonismo e ritmi alti, ma poche emo-
zioni nel corso di 90’ in cui il Nibbiano 
è cresciuto progressivamente

Spal deludente 
Una Spal quasi mai pericolosa quella osser-
vata ieri, schierata dal nuovo mister Parlato 
con un 3-5-2 inedito e poco produttivo

Ora un’altra maratona 
La fase nazionale della Coppa Italia pre-
vede gli ottavi con la Sangiovannase: 
andata a Nibbiano l’11 febbraio

Lancellotti festeggiato a fine gara dai piccoli giocatori delle giovanili 
della Borgonovese, allenati proprio dall’attaccante del Nibbiano


